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DIPARTIMENTO CIRCOLAZIONE MONETARIA
SERVIZIO BANCONOTE (855)
DIVISIONE QUALITA', AMBIENTE E SICUREZZA SUL LAVORO (046)

Rifer. a nota n. del

Classificazione XIII 8 1

Oggetto Dismissione macchina SN5 - trasmissione documentazione

APPUNTO PER LA DIVISIONE MAES

Con riferimento all’attività di dismissione della macchina Super Numerota 5 da eseguirsi presso il 
salone Stamperia dello stabilimento della Banca d’Italia a Roma in via Tuscolana 417, si trasmette, in 
ottemperanza all'art. 26 del D.Lgs. 81/08, il documento di informativa sui rischi specifici e sulle 
procedure da attuare in caso di evacuazione d'emergenza che andrà formalmente inoltrato alla società 
che effettuerà le attività previste, perché possa informarne i suoi lavoratori.

V.TO

IL TITOLARE DELLA DIVISIONE

  

firma 2

firma 1
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           BANCA  D'ITALIA  -  Servizio Banconote

INFORMATIVA  SUI  RISCHI  SPECIFICI
E  SULLE  PROCEDURE  DI  EMERGENZA

ai sensi del D. Lgs. 81/06, art. 26

STABILIMENTO DI  VIA TUSCOLANA, 417
ATTIVITA’ LAVORATIVA
Dismissione della macchina Super Numerota 5 da eseguirsi presso il salone Stamperia dello stabilimento 
della Banca d’Italia a Roma in via Tuscolana 417.

RISCHI SPECIFICI
Area di lavoro. Le attività della ditta che provvederà alla dismissione della macchina Super Numerota 5 si 
svolgeranno principalmente nel Salone Stamperia, nella zona dove è alloggiata la macchina stessa, a quota 
+7.15, e nei piazzali esterni dello stabilimento. 

Rumore. Il livello di rumorosità ambientale nei vari reparti dello stabilimento è normalmente inferiore a 80 
dB(A). Laddove indicato dall’apposita cartellonistica è necessario adottare gli opportuni DPI.

Prodotti chimici. Nei Reparti di Banca dove il personale della Ditta opererà si trovano prodotti chimici di 
vario genere, anche pericolosi (infiammabili, tossici, corrosivi, ecc.). 

Mezzi in movimento. In tutte le aree dello stabilimento e segnatamente in prossimità dei luoghi di lavoro, 
nei corridoi e nei piazzali esterni si possono svolgere attività di movimentazione mediante carrelli, 
transpallet, e altri mezzi di trasporto motorizzati. Inoltre, sulla viabilità esterna all’edificio si svolge transito 
di veicoli, anche pesanti, di dipendenti e fornitori, oltre alla movimentazione di cassoni scarrabili.

Elettricità. Nelle soffittature, nei cavedi e nelle strutture dei luoghi di lavoro sono presenti conduttori 
elettrici in tensione, opportunamente isolati. Sono altresì presenti conduttori dell'impianto elettrico di 
messa a terra, che vanno considerati attivi.

Zona magazzino. Presso il piano di carico del magazzino a q. -5,57 - che viene utilizzato anche per il carico e 
lo scarico di materiali e attrezzature - possono essere depositate temporaneamente confezioni di prodotti 
chimici pericolosi di vario genere (irritanti, nocivi, tossici, corrosivi e infiammabili). In tale area, destinata a 
zona di ricezione, spedizione e deposito temporaneo delle merci, operano sia personale di  Banca che 
dipendenti di Ditte terze. È quindi necessario prestare la dovuta attenzione per non intralciare le attività che 
vi si svolgono e non determinare rischi per il proprio ed altrui personale.

Incendio. In molte aree dello stabilimento sono presenti prodotti infiammabili (es. solventi, prodotti chimici, 
ecc.) nonché materiale combustibile come inchiostri, carta, cartone, stracci, plastica, ecc.; pertanto andrà 
posta particolare cautela nello svolgere le operazioni che utilizzano fiamme libere o provocano scintille 
(saldatura, frullinatura ecc.). Tali operazioni, da effettuare con gli opportuni accorgimenti, andranno di volta 
in volta concordate con il personale della Banca.

Lavori lungo le vie di fuga. Nel caso alcune attività lavorative dovessero interessare le vie di fuga o le uscite 
di emergenza, dovrà esserne assicurata la loro transitabilità in qualunque momento, garantendo un 
percorso libero di almeno m. 1,20 di larghezza privo di ogni intralcio (attrezzature,  materiali, cavi, ecc.). 
Qualora per inderogabili esigenze operative si rendesse necessario occludere – anche se temporaneamente -
una via di fuga, è indispensabile ottenere la preventiva autorizzazione da parte del Servizio BAN che 
provvederà a segnalare vie di fuga alternative.
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NORME DI COMPORTAMENTO
Primo soccorso. Lo stabilimento dispone di un presidio medico di primo soccorso, attivo durante il normale 
orario di lavoro. Tale presidio, che risponde al numero tel. 27877, potrà essere contattato in caso di 
infortunio o malore.

Segnalazioni delle emergenze. Nel caso in cui il personale della ditta rilevi una situazione d'emergenza o di 
pericolo immediato (incendio, allagamento, malore, infortunio grave, ecc.) dovrà prontamente darne 
comunicazione al numero telefonico interno 27128 e 27444 (emergenze elettriche). 

Evacuazione d'emergenza. In caso di segnalazione per l'evacuazione d'emergenza dello stabilimento il 
personale della ditta è tenuto a sospendere immediatamente le lavorazioni ed arrestare eventuali macchine 
od attrezzature. Lo stesso personale dovrà inoltre attenersi scrupolosamente alle norme per l'evacuazione 
dell'edificio riportate in allegato, nonché alle indicazioni fornite dal personale dell'Istituto.

Macchine ed attrezzature. Le macchine, le attrezzature, i materiali, le sostanze pericolose (infiammabili, 
tossici, nocivi, irritanti, corrosivi, ecc.) e le bombole dei gas di saldatura non potranno essere lasciati 
incustoditi.

Materiali di risulta. Non è consentito depositare materiali di risulta di qualsiasi tipo e quantità nei 
contenitori di uso e proprietà dell'Istituto. Il personale di Banca indicherà gli spazi da utilizzare per il 
deposito temporaneo di materiali e rifiuti che dovranno essere allontanati nei tempi e nei modi concordati.

Segnaletica. è obbligatorio attenersi alla segnaletica presente nello stabilimento.

È VIETATO:

 fumare all’interno dello stabilimento, ad eccezione delle aree riservate ai fumatori e appositamente 
segnalate;

 transitare o sostare in ambienti dello stabilimento diversi da quelli oggetto dell'intervento o di quelli 
connessi all'attività svolta, tranne che per i tempi strettamente necessari ai trasferimenti interni;

 depositare o lasciare incustoditi contenitori di gas o liquidi infiammabili (bombole d'acetilene, 
propano, ecc.) nei locali sotterranei dello stabilimento;

 bloccare in posizione di apertura le porte antincendio o intralciarne la chiusura automatica;

 ingombrare, con materiali o mezzi, le vie di esodo; 

 abbandonare rifiuti, scarti di lavorazioni o qualunque altro materiale nei contenitori dell'Istituto o 
nelle aree non assegnate a tale scopo; 

 ingombrare, con materiali o mezzi, l'accesso ai mezzi antincendio e di pronto soccorso (estintori, 
idranti, barelle, docce d'emergenza, ecc.);

 rimuovere mezzi antincendio e di pronto soccorso;

 rimuovere o coprire la segnaletica.  

L'eventuale rimozione, per motivi di lavoro, dei presidi antincendio e d'emergenza, della segnaletica, ecc. 
deve essere preventivamente autorizzata dal personale di Banca e, al termine dei lavori, quanto rimosso 
andrà ripristinato in modo idoneo.
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BANCA  D'ITALIA  -  Servizio Banconote

EVACUAZIONE DELL’EDIFICIO
IN CASO DI EMERGENZA

_______________________________

NORME  DI  COMPORTAMENTO
PER IL PERSONALE ESTERNO PRESENTE NELLO STABILIMENTO

L’evacuazione dell’edificio in caso di emergenza viene disposta tramite una segnalazione 
vocale di allarme costituita da una rete di segnalatori acustici posti in vari punti dello 
Stabilimento, che indica l’obbligo per tutti di abbandonare i locali della Banca.  
In tale evenienza:
- sospendere le lavorazioni, spegnere macchine o attrezzature e porle in sicurezza, 

lasciandole in modo da non intralciare il passaggio;
- uscire dal locale in cui ci si trova, ordinatamente e senza correre, lasciando chiuse porte e 

finestre;
- seguire esclusivamente la via di fuga più vicina indicata dalla segnaletica bianco-verde;
- non utilizzare i telefoni di Banca; 
- non usare ascensori o montacarichi ma servirsi delle scale;
- raggiungere il “luogo di raduno” all’esterno dell’edificio seguendo la segnaletica e 

attendere istruzioni;
- non utilizzare i propri automezzi se non espressamente autorizzati;
- attenersi alle indicazioni fornite dal personale di Banca.

Le vie di esodo (corridoi, porte, etc.) devono essere mantenute permanentemente transitabili 
garantendo in ogni caso una larghezza del passaggio almeno pari alla luce netta delle porte 
di emergenza. Pertanto è assolutamente vietato ingombrarle con materiali o mezzi.

La Banca non risponde dei danni provocati dalla mancata osservanza delle presenti norme.

Numeri telefonici interni per le emergenze:

 PRONTO SOCCORSO SANITARIO : 27877
 SEGNALAZIONI DI EMERGENZA   : 27128


		2014-05-28T14:17:44+0100
	FRANCESCO MUSCATO
	FRANCESCO MUSCATO
	I signed this document


		2014-05-28T16:30:04+0100
	MARIA LUDOVICA SICILIANI
	MARIA LUDOVICA SICILIANI
	I signed this document


		2014-05-29T09:09:48+0200
	servizio di protocollo Banca d'Italia




